


TRASCRIZIONE DELL’ORIGINALE 
 
 

Sant’Ilario, 2 Aprile 1965 
 
 

Roberto mio carissimo1, 
mi sei sempre vivacemente presente e la mia preghiera è esercizio di affetto per te, desiderio 
grande della tua santità. 
Il Signore continua a difenderti con il suo amore. Sentimenti di riconoscenza, di generosità, di 
impegno, di apostolato devono totalmente dominarti.  
Sempre di più, sempre meglio: cuore spalancato, cuore grande! 
Il pericolo più insidioso è divenire piccini, è amare le cose piccine, è accontentarsi di parole vuote e 
di gesti formali.  
Il tuo amore al Signore traducilo nella concretezza del tuo dovere, nel tuo aiuto ai fratelli, nella tua 
serena lotta al male. 
Per Pasqua avremo molte cose da dire. 
Nell’attesa ti saluto caramente nel Cristo Gesù 
 
      Don Pietro 
 

                                                     
1 Corrispondenza tenuta durante il servizio militare di Roberto Codeluppi. 


